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: IL SEGEETO 
<d.ella s i t i o - a z i o n e 
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, '"'v Ogni quilqualvolta si parla e e! sor'.vo 
(Il prospettive di p.ice e di guerra in 
Kuropa (ilisÀgaa tener cónto di duo im­
portanti as»iDnii : I' uno, ohe per Zar ìa 
euerra cou uà sucoesso ol vuole <.,4a'-
ìiaro, déliaro, e ancora ijénaro» e l'altro 
che, per co.ieeguear.'i, quanto meoo de­
naro può procurarsi uno Stato tanto 
pii è cuìtrotto a uiaatenera la pace. 
Su quejtl due aaeiòmi'al basa uno stùdio 
pubblicato nel fiàoioolò di miiggio della 
Omlscltm Reme dell' ex miulstro au-
ettiaoo Alberto v, S:iba{Q>, É intitolato 
« i limiti della potooiiriilitjt niiUtàre é 
tributaria dell'Europa». 

Soharft dimostra, colla scorta delle 
cifre, che di tutti i paesi europei la 
Franca è la più viciùàai limiti della 
potear.i&Ut& militare, mentre U Germa­
nia &, auohe dopo l'.iascnzioaa dall'ol-
i|iiiàò profetilo'militare, la p.ù (tisqasta. 
E ciò non. solo rispetto al quantitativo 
di uomioi, mi.BziùDdio alle spese per 
ecopi mllitH'ri. Tu qjainto riguarda il 
quantitativo di uomini, ia Francia, se­
condo lo Schafile aveva sino in due 
aiiui suuo sotto le armi in tempo di 
pace I'1-5 pr'céotn della popolazióne 
ossia la metà di p ù di quella che ha 
la Oermaoin ed il doppio dpll'.Austria 
Ungheria. Dopo l'attuazione delle ri­
forme del generale Boulanger, lo stato 
di presenza deli' esercito francese cor-
riepondtirà a l l '18 per conto della po­
polazióne. h\ Francia potrebiie da qiie^to 
Ifct) andare più oltre? P^rsoue, oompe-
teiiti lo uegino. Schaffie dice:' 

« Anche in r̂ uauto a denaro la Fran­
cia non' potrebbe spétidere '̂ per il, suo 
eiéroilo più di quello chi,o ejbndé atr 
tualmente. 

Tutte le forze tributarie, eccetto una, 
hanno raggiunto il massimo grado di 
tensione ; una tensione che la Oermaùja 
non potrebbe certamente sopportare. Per 
«pese di consumo ogni francese paga 
attualmente più del terzo che la Ger­
mania colpisce ogni individuo ; per tassa 
di eredità ogni francese paga il decimo 
e così via ». 

Gò non ostante il (/rjScit importa aa-
nuaimoiite parecchie centinaia di milioni 
0 r unica fonte tributaria che non è 

•' A P f B H D l O B 

s)ata ancora sfrattata con la tassa gulla 
renditi), bisterebbe appena ad un go­
vèrno o: dinato per coprire il dtfieit e 
cpjisoiidars 11 debito pubblico. 
' Naturalmente SchaMi tiene conto d l̂ 

fatto che si trovi in Francia un governo 
il quale porrebbe procurarsi i mazzi ne-
cessarli ad una guerra di attacco a ri­
schio di un fallimento oomplato pel caso 
che la guerra avesse nn esito sfortu­
nato. Tuttavia egli crede ohe la Fraòdla 
àhbia quasi eiaurlto le due forze, 4 ĵlj9 
quali in tempo di pace dip ênde la pò-
tenr.a di un óseroito: lo stato dalla ,po-
pola^tione é la patenzi.alità tributaria di 
un paese. 

Relativamente alia Russia — 1' altro 
Stato ohe ora minacòia il mantenimeito 
dalla paca europea — e^a tiene qra 
sottp le ^ria^ soltanto^ £{.̂ 2,000 uomini 
(sènza''gli'irragqiarì) mentre no. d,o-
vrebbe tenera 1,800,000. Ciò equivale 
al 0,9 per. cento : od il motivo della 
differenza sta nel corso del rublo. La 
Russia nati potrà pareggiare tanto prê ^p 
questa differenza. Lo stosso può dirsi 
— secondo Sohatfla—^elì'Austria-Un­
gheria è dell'Italia, ê  d^ll'ìughilterra 
che neirattualp. situazione europea, non 
vanno, secondo lui, prese in ispeoiale 
considerazione, . 

A pangoue delia coudizioni tributa­
rie di quei paesjj quelle d^lla (^prmaaia 
Dono straordin^j-iamenta fa,varevoÌi, So 
la Qerma,oja volesse sfrattare lo stato 
delia sua popolazione nella stessa m'aura 
della Francia essa potrebbe avere sotto 
le bandiere in. tempo di pace 700,000 
invece di 500,000 uomifji.'Ciò importe­
rebbe un aumento di 6 marohiper té^ta 
delia popolazione tedesca. SphafSe ri­
sponde .n^gatiTamente alla docpaiida, se 
questo auineuto di 5 macchi so.i;pas-
serebbe la potj^Bzialiti tributaria della 
Grermania. 

In basa alle cifre che risalgono, è 
vero, al 1879, ma ohe corrispondono 
appirossî tnativamente alle coi^dizi(]ni.,at. 
tuàli,'^cbaffle prova ohe le spesa dèlio 
Stato, ed in prima linea, dell' esercito 
!inp,ortftnn,in.gpnei:a!.o,.in. Rgasia 18, in 
Austria-Ungheria 26, io l'rermania 33 
ed .in Francia 67 ràa,roh.i_( 1 ).^jPer far 
fr;ont̂ ,̂a qqe t̂e,„spea?,.,la,„ tassa,, devono 

I aumentare in Russia a 12, in Oerma-
• nifi à 15, in Austria-Uogl^ei^ia a 2J, in 

11) Un marco vale 1 lira e 25 cent. 

D U E VOTI 
Premetto, signora mia, che non in­

tendo alludere né a voti politici c6 a 
voti scolastici'; sarebbero cosa assai poco 
interessanti per voi, mi piacciono là 
storie dolci (i sentimeutali, dolci còme 
i baci che scoccano le vostre labbra 
rosee, sentimeutali come i vostri grandi 
occhi languidi dove nessuu enigmoflio, 
per quinto vilente ed esperto, saprà 
mai leggera chiaro. 

La mia storia invece è d'un genere 
affatto diverso. 

Dei due ' voti, l'uno è di castità o 
l'altro di fedeltà matrimoniale. 

Coma vedete sono ispirati entrambi 
da una' stessa idea: il matrimonio — 
ma fra io sposo divino e lo sposo' ter. 
reno ci corre gran differenza. Se dove­
ste mai scegliere, signora mia, non esi­
tate punto a prendere il secondo : que­
sto almeno dividerebbe con voi i pesi e 
lo gioie coniugali, mentre lo sposo >di-. 
vino vorrebbe il sacrifioió. completo della 
vostra giovoutù, della vostra bellezza, 
dandovi p-sr tutto compenso un biglietto 
d'entrata per il paradiso, 

•Voi scrollata il capo con quel vostro 
sorrisetto ironico che vi renda graziosa 
e nel tempo stesso temibile ; graziosai 
perchè mettete in mostra dei dentini 
adorabili, temibile perchè annuncia poco 
di buono, almeno per ' me. 

.ti ,'M iJI L 1 IT IHHitflt II" ' 

Indovino^ già ciò,, cife., mi, vor.reste 
dire: sono un cdiuccberbne,divago dal­
l'argomento tanto per tirare in luogo; 
ebbèi£è"'eccbm(''al fatto. Ma vi prego, 
non, guu.rd f̂.eml così, : se non VQl9te,che 
sragioni,.e invece ascoltatemi con un 
po' d'^tteuziooe, «osi. saprete la causa 
che stamane m'impedì di - ubbidire al 
vp'stro cortese idvitb. . ' ' 
•• Eri) i-imàst'o ass'èo'té dall'Italia — non 
oocoirè c(i'ò 'vólo'ri'qprciT'.— per qu.a'ŝ  
ùa"B«Bo e'duraj]tfl.^qi(ej ',tempo'^aoà.,'n: 
veyo m̂ i,! .fiy.uto', n'î ìizia .dagii. amipì viib-
ba,ndóiiati.al,.m\q paeseìio, laggiù fra le. 
ubertose campagne dui.Novai^ese, Solo, 
talvoltn, fra la folla> dì pèrsone, e di 
cose che mi passavano davaiiti gii oc­
chi come una strana fantasmagoria, as­
sorbendo tutta la'iiiTà" atténisioo», veni­
vano poohe righe! vostre o .dV. qualche 
parente a ricordarmi i bei giorni pas­
sali, io patria e specialmente qui, ac­
canto a voi, nei vostro salotto profu-
m»to. 

Fu così che — poco dopo il mio ri­
torno — in una di .quelle tristi gior-
natacele di marzo, che vi rendevano 
tanto inaliocónica e nervosa, trovandomi 
solo nella mia stanza, rolli sfogliare le 
vecchie lettere dui miei amici quasi di­
menticati. Quanti ricordi ora lieti, ora' 
dolorosi mi si destavano nell'anima leg­
gendo 1 

L'ultima lettera, la più recente, por­
tava lai data dei primi d'aprile dei 1886 
ed ora del dottor Alberto Bellini. Mi 
ricordiiyo ancora del contenuto, perciò 
la lesìi con maggior attenzione delle-

Francia a 50 marchi pr testa della 
popolazione. Io baso a questa propor-
aione il governo tedesoc potrebbe au­
mentare la tasse non ci 6, ma di lo 
marohi. 

Che tutto il segreto della situazione 
stia io questo jpoirelibe/ lì! lecito cre­
dere che appunto peidiè la Germania 
poirtbbe, ditóoilment^'una.altra potenza 
la sforzi a fjrlo. fi! ótifto ohe solo quo-
sjia qircosta|iza non nsi preservato o non 
preserverà il oontiRWte dal disastro di 
una guerra; ma ^ probabile ch'essa 
eserciti una grande Influenza, 

z 
. (NOBTBA CoiiaiSPONSENZA) 

Roana, 10 miiggio 1837. 
(Flavio) RiaordeÀto ohe oell' ultima 

mia deploravo la Icelta del oandidato 
fatto dai comitati ìiboralircaslituziun."!' 
di Romv 

Non già che io nogassl al Veoturi 
iogagno, cultura,, attività ed attitudine 
a ssi)er,4, in. Parlstnsntc. 

Ma gli è inutile | quando una candi­
datura lascia scoperto il fianco, ed è 
suscettibile di aiticchi, i quali se il 
tempo che passa può affievolire, forse 
anche, spuntare, non «ono però meno 
giustificati, il risultato che sene ottiene 
è molte volte la riuscita delle cosidette 
candidature fenomeno, 

P^l gloriosi. g,io,rni del nostro risorgi­
mento, son passali purtroppo molti anni, 
i patriotti sono invecchiati, ma non per 
questo hanno dimenticato; e pel difetto 
naturale del vecct)) ,amano ritornare 
colla mente ai giorni trascorsi, 

A.quosta apatia, a quest'oblio delle a-
zioni e dei caratteri, a questo livella-
ueuto di uomioi e di fatti che la marea 
crescen^^ del tijtqpo viepq facendo, non 
sanno per.niun modo uddattarsi. 

Questo vi spiega chiaramente II ri­
sultato dall'elezioni di ieri. Ed ò pur 
troppo doloroso dover constatare ohe 
nella capitale del regno non si abbia 
potuto pescare un nome che offrisse se­
ria ed intera gat'aiizia di riuscita, 

I firmatari del primo manifesto Ven­
turi, persone tutte senz'ecoeziooe quan-
t'a serietà ed onestà, ebbero a mordersi 
l'ugne allo spettacolo dell'elezione di 
ieri; e. la stampa liberalo che dovrla 
mettersi a capo delie lotte elettorali. 

altre, come per indovinare ciò che era 
avvenuto dopo. 

» 
«,Fiuaii]appto..l» , famiglia Riooili — 

così, mi soj-.ivova il dottore —r si è de-
cisji, a ritirare la propria flgliuola dal 
convan.to di. 8.... 

Ci volle del bello a del buono per 
riuBiiirvi, perchè ella, sobillata fiirse dalle 
monache, si rifiutava recisamente; ma 
alia fine, dopo, aver mesuo in moto, il 
vescovo,^ il prefetto e oou so quuntl al­
tri par^o.Qjig^i.'iefi. la, povera Elisa, è 
giunta'qui' pallida, consunta e sfinita. 

Io fui subito chiamata a visitarla, e 
appena la riconobbi tant'era mutata. 
Sopp. scettico,,sono assuefatto alle mi­
serie e ai dolori dal mondo, mi trovo 
oĝ ni giorno davanti iilla morte e in 
mezzo alle più gravi sventure, ma pure, 
ti confesso francamente, la vista di 
quella poverina- mi turbò.e tni commos­
se assai. Fosse l'angelico candore di 
quel vìsino emaciato, fosse il ricordo 
dei giuochi infintili tante volte divisi 
con lei, fosse l'antica amicizia che-mi 
legava alla sua famiglia, fatto sta cb̂ e 
mi sentii noa voglia matta- di piangere. 

Ella, quando mi vidi°, sorrise mesta­
mente e mi slese con gran fatici la 
piccola mano scarna e diafana, L'Inter;, 
rogai' più come amico che come medico 
e la esaminai a lungo, senza apavfintar-
la, per trovare la causa dei suo male ; 
ma non riuscii a scoprir altro fuorché 
una estrema debolezza generale. 

Partendo ebbi parole di consolazione 
per la famiglia, dissi che il osso nou 

anziché attendere alle facili coiidieccn. 
denze, devo imputare a se stessa, n al 
non aver posti fraocaraanto e lealmen­
te la cmdidiitur'i Uoiiacci, se domenica 
rapproj'-nlei'i-nno la capitale d'Italia gli 
ex-redattori dell'Ezio II. 

Lo spctlacnlo d'una votazione nella 
capitalo del Regno, 'in cui poco meno 
d'un qii'nto dogli elettori acoorre alle 
urne, e in cui parecchie sezioni non po­
terono uiiinmeno votare perchè fu im­
possibile costituire il-seggio, diaota^la-
ramente l'antipatia deoisa per entrambi 
i candidati, e, se nel ballottaggio tosse 
posslb'ld la presentazione d'un terzo 
qualunque, 6 lodobitato che avrebbe la 
prevalenza, per quinto mediocre. 

Quosi' ,ibb(indnno dell' urne del resto 
non dovei ril:90ire iniiapeltato o si po-
lev i anzi -?! doveva provederlo. Il non 
averlo fatto indio» chiaramente òhe il 
lavoro preparatorio fu affatto n-illo al­
meno da. parta dai- liberali.• costituzio­
nali. 

Ommolto parlarvi dei particolari dal­
l'elezioni e dell'americana reclame cai 
risorse il partito riciottiano por far 
trionfare il suo candidato. Una volta 
ci sì uosonteotava di manifesti più o 
meno garbati, ora si ricorre elle vi­
gnette rappresentative in oui l'artista, 
sulva la buuoa intenzione, si direbbe 
voglia dare l'ultioio colpo di grazia al 
suo candidato. 

Su una di qu-iste è rappresentato un 
garibaldino che picchia ad una porta 
chiusa a citenacoo e che potria essere 
quella d'u.i osteria di campagna. Ma la 
scritta di sotto vi dice in caratteri di 
scatola: Riciolti alla porta di Monterò,-
tondo! E! un modo qualunque partirsi 
intendere dagli elettori dell'art. 100 I 

Mdiora eanamus. Il pallegrinsggio 
ail'.i tomba di Garibaldi promette di 
riu.;oire imponente. Qui da Roma ne 
partiranno moltisnimi. 

Questa riunione dei vecchi ganbildini 
attorno alla tomba dell'eroico lor con­
dottiero deve riuscir commovente, tanto 
più ohe pur troppo d'anno in anno le 
iile d<:i supe-i'stiti si -/anno usaotligliando, 
e la nuova generazione cerca e cerche­
rà invai 0 per lunghi anni un nome che 
risponda a i-ì perfetto ideile d'umanità, 
d'eroismo, d'abnegazione. 

era disperato, mentii insomma come si 
mente sempre in simili casi. Però, a 
dirti il vero, io credo ohe la povera 
Elisa non arriverà itll'inverno, a nes­
suna scienza medica, prob.ibilmento, po­
trà mai guarirla, Sila muore consunta 
dui male d'amore, distrutta dalla vita 
claustrale ; muore come certe, piante 
delicate esposte da prima al caldi baci 
del sole, e poi riuncliiuse nello serre 
dell'aria rnefiticit, o gottata io qualche 
cantioa umida e fredda. 

Non credevo ohe ai di nostri. In que­
st'epoca coinn si suol dire di positivismo, 
si potesse ancora morire d'amore ; oggi 
sono persuaso dei contrario... » 

Questa letterii dell'amico mio mi ri­
chiamava lille mente tutto il dramma 
intimo che aveva spìnto Elisa Rinolfi a 
prendere il velo, dramma che io cono­
scevo assai bene al pari del dottor Bel­
lini, perchè avevimo ttascorsoinsieme, 
al nostro paesello, gran parte della gio­
vinezza, ed Elisa, che era pù giovino 
di noi di pochi anni, ci . aveva scelta 
spesso volte a confi lenti delle sue gioie, 
delle sua speranze. 

Gli adoratori non le mancavano allo­
ri, perchè era sup-irbamente hdlla e 
sembrava fatta apposta per ricevere gli 
omaggi di .tutti : ma «Ila se ne burlava 
così, che in pa'.-se la dicevano, una rar 
giizza senzi cuore. Elisa, giunta ai 
veni'aiini, d'un tratto mute carayere ; 
si fece seria, rifidssivti, e scomparvero 
nompietamentii quella spensìerat-ì gaiez­
za, quella vivacità u quello spirito che 
la rendevano tanto adorabile. 

Notizie spicciole : 
Quest'oggi arriva il principe eredita­

rlo proveniente da Firenze. 
Ieri arrivò il generale Oeaè prova-

niente da Napoli, ed ebb» tina laiiga 
conferenza col ministro della guerra. 

.Ecco un uomo sciupato dall'Àfrica I 
Orrlbii suolo quello dell'Africa, Ingnja 
uomini e milioni, sciupa la oelebrità, 
provoca le boittfse dei giornalisti, (ìArta 
la jettainra p-rfln nei nomi, giudica­
tene voi. Jj'amico Stefaooul in meno 
d' un mese ebbe due minaccio di duello, 
da radaci africani, e oiò per \ inai 
scritti sulle cose africane, che tatt' al 
più potrebbero portare li danno.,,, della 
polvere insetticida. A Dogali succede il 
disastro che fra giorni avrà l'onore'qui 
in Roma d'nn nfoEuimonto, Dojjall vebne 
battezzata la nuova via epefta eolio 
sventramento del palazzo Soiarra, e il 
giorno dopo due muratori sono travolti 
sotto le, rovine mentre stavano demo­
lendo ; Dogali vien- denominato nnO dei 
nostri legni da guerra, e in questi giorni 
piglia fuoco, e minaccia d' andar a piooo, 

É proprio una fatalità I 
L' Africa sconvolge tutto. Perfino il 

Saletta che due anni sono era tanto un 
orso e che oacoiava da Massaua il mio 
amico Belcredi della Tribuna, ora è di­
ventato ifn. lion tanto fatto, e chi ce lo 
dice è il Belcredi stesso nella Tribuna 
d'oggi, unico corrispondente or tollerato 
assieme al Chiesi sul suolo africano. 

Per l'eleggibilità degli impiegati 

lì! già stato fatto Ojono di un opuscolo 
pubblicato in questi giorni da ErnSsto 
Mezzabotta e dedicato a Francesco Cri-
spi per sostenere la eleggibilità degli im­
piegati, 

Eccone i punti p-ù salienti: 
Tutte ie classi sociali sono rappre­

sentate ul Parlamento, ecsetto quella 
degli impiegati. Si dirà che noi siamo 
rappresentati dai dieci o dodici pezzi 
grossi che riescono a far buco attra­
verso alla legge d'̂ ll' incompatibilità? 

J Sarsbbi coma dire che i ' proprietdri 
- delle tipografie rappresentano gli ope­

rai e che i grandi proprietari fondiari 
' sono i veri interpreti degli interessi dei 

contadini, 
I L'on. Gioiitti, salilo passo passo, nella 

c-irriera digli impiegati fino al supremo 
I ufficia di consigliere di Stato, avrebbe 
I — — < — I li I' I I I Hill I 

Mario Albani, tenente delia regia 
marina, che ai trovava da poco al paese 

I in licenza, era stato causa di questo 
I repentino mutamento. Giovane colto ed 
I elegante, parlatore franco ed immagt-
j noao, egli aveva saputo cosi bene en-
! trare nelle grazie della ranciulia, ohe 

questa volta e'.lu nuu aveva più osato 
burlarsi del bel marinaro come degli 
altri, 

il termica della licenza scade presto, 
e Mario Albani dovette partire. Il di­
stacco brutale, dopo tanti bei sogni, li 
richiamò alla vita reale e giurarono di 
spos'irsi ; anzi qualche maligno narrò 
anche che l'Elisa ave.ise dato un bacio 
al marinaro per infondergli costanza a 
serbare la'sui promessa ;'ma su questo 
argomento io non so nulla di positivo. 

La giovano aspettò più d'un anno, 
fiduciosa nel suo Mario preoccupandosi 
solo per li lungo viaggio ohe doveva 
•fare e per le,digrazie ohe gli potevono 
accadere. 

Finalmente un giorno lesse nei gior­
nali che la squ'idra navale aveva fatto 
ritorna a Napoli, e d' allora non ebbe 
più pace. Contava le oro e i minuti, a-
spnttaudu notizie di Mario,- e infatti 
egli scrisse poche righe fredde, fredde, 
parlando degli obblighi del- servizio che 
gli impedivano di venire a casa in li­
cenza, e rim-'iodando la sua visita ad 
altro tempp ,pìù propizia. 

CConlt'n'tjaJ 
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potuto parere un rapprosenuote del 
puvprl impiegati; ohe è avvenuto? 

La reliisiooe di>lla legge -lullo stato 
degli impiegati civili, legge tiranolca e 
in «ni appare a ogoi linea l'odio {nroce 
e il superbo dispretio verso 1 servitori 
dello Stato, porta la firma dell'on. Oio-
litti I 

Coir attuale sistema, quei quaranta 
che riescono ad essere oontemporanea-
mente deputati e fiioziooart, rappresen­
tano un inoredibile privilegio. 

Non è possibile — salvo quei poohi 
che haniio residensa a Roma — cna il 
loro l'impiego s la depufailone non al 
facciano torto reciprocamente. 

Vi SODO dunque in Italia quaranta 
impiegali ohe ricevono lo stipendio senza 
(«re il lavoro olle quello stipendio rap­
presenta; e in ricambio, vi sono qua­
ranta deputati ohe rlcoTona pel man­
dato legislativo uu'indennlt& mentre gli 
altri ne sono privi. 

A. queste grottesche odiosità conduce 
qtialuuque tentativo di violentare la 
gìnstizlB e la retta ragioue delio cose. 

Quale è il rimedio dunque? 
Il rimedio, secondo mo, si troverebbe 

In mia leggina di due articoli, ohe po­
trebbero essere presso a poco In questo 
senso : 

È eleggibile ogni Italiano oba goda i 
diritti oivili e politioi. 

So l'eletto & impiegato, egli rimane 
sospeso dal grado e dallo stipendio per 
tntto il tempo ohe dura il mntidato le­
gislativo. 

I deputati lutti, indiBtiotameDte, ri­
cevono una iodenuità. «̂ 

Questa siaoopda parte essendo ormo! 
accattata da tutta le persone di buon 
senso, non resterebbe altro che difen­
dere a far prevalere la prima, 

A questo scopo è necessario che gli 
impiegati, forza e base del nostro go­
verno esprimano con fermo proposito la 
loro volontà, 

Scolgauo uno di loro, e votino per 
lui ; r oleeiooe sarà nulla, ma questa 
manifestazione legale a per nulla ofFan-
aiva avrà fatto comprendere alla Ca­
mera quali siano i legittimi desideri, 
quali le aspirazioni degli impiegati, 

lo penso dunque, che il caudidato nel 
quale dovrebbero essere cooceutrati i 
voti degli impiegati non dovrebbe ossero 
uno di quei funzionari ohe per l'ufHoio 
decoroso, pel lavoro non opprimente o 
per la cifra dello stipendio debbono es­
sere aonsideratl come i mono da com­
piangere. 

Prendiamo invece uno di quei poveri 
martiri ohe ni guadagnano cento volte 
lo ecarso pane che getta loro il go­
verno; per esempio uuo di quelli im­
piegati delle ÙBuaes, delle dogane, della 
imposte, che hanno la fatica, la respon­
sabilità, la odiosità dell'incarico, che am­
ministrano con fede specchiata le so­
stanze pubbliche, e si conservano onesti 
0 iaborioet. 

In Italia 
Le grandi solennità di Firenze. 

Jl torneo slorico. 
Firenzi 17, L'anBieitro dove si dà 

il Torneo comincia ad blToilarsi alle 
oro 3. 

L'ambiente è grandissimo ed elegante, 
conterrà trentamila persone.' 

Alle ore 4 l'uStoatru è completamente 
pieno, folla ioìmeosa nelle vie adiacenti 
0 colline circostanti e sugli archi di S, 
Miniato. 

Il tempo è splendido le signore sono 
In grande maggioranza. Bellissimo ef­
fetto. 

L' arrivo dei Sovrani è salutato da 
frenetici applausi di tutti gli spettatori 
che alzanti in piedi acclamano. 

Alle ore 430 circa entrarono i ca­
valieri che prendono parte ni torneo, 
Prima di ìnoominoiare il torneo tutti 1 
componenti il corteggio storico sSiarouo 
nello emiciclo sslutandc i Sovrani. 
Quindi SI posero sulle gradinate davanti 
alla tribuna reale; lo spettacolo è bril­
lante. 

Il torneo è riuscitissimo ; i giuochi 
cooiiQuamoDte applauditi. QaaDdo la 
Regina consegnò la bandiera ai vinci­
tore, scoppiarono grandi acclamazioni ai 
Sovrani. 

Ritornando a Pitti i Sovrani furono 
vivamente salutati dalla folla accalcan-
tesi nelle vis. 

Ln filatura dui caecami in seta occu­
pa un totale di 1,029,320 fusi, dei quali 
860,044 sono attivi e 1B3,276 inattivi. 

La tessitura delle stoffe di set» pur» 
e mista annovera46,790 telai meccanici 
dei quali 34,231 in attività o 12,669 ì-
oattlvi. 

1 telai a mano sono 60,088. 
Riguardo alle sete greggia la Fi-aucla 

possiede 860 fllalol di bozzoli, 1030 la-
voreri i> sete greggia e 6U opiH'Jl. 

Questi stabilimenti impiegano in m lo­
chine idrauliche ed a vapore una forza 
motrice compiesfìva di 7432 <?aviilli. 
Essi posseggono 16,404 bioloillo e 
1,640,63!£ lavello o rocchetti; damali la­
voro u 87SS operai, 66,444 opera o a 
7337 ragazzi e ragazzî , in complesso 
47,816 lavoranti. 

Gli scioperi mi Belgio, 
Charleroi 17. La situaziuoe è invari ita 

nel bucina di Charleroi. 
Haunnvi 2100 scioperanti n Chati-lct, 

Pondoloup, Duuffioula. 
Sono calmi, parò io sciopero minaccia 

di estendersi al bacino del centro. 
Una collisione ebbe luogo stamane e 

Croyera fra gendarmi e scioperanti, 2 
scioperanti rimasero uccisi. 
Impiccati per l'aKcniato contro lo Czar, 

Berlino 17, Un dispaccio privato da 
Pietroburgo dica ohe olcque dei prinol-
pali colpevoli dall'atteutato del 13 marzo 
furono giustiziati ieri. 

In Provincia 
Avlstno^ d6 maggio. 

Sledici e ammalali — Vandafistni — 
Una Commedia per ^anciull:. 

É da circa un mese ohe in questo 
vasto e assai popolato Comune, non ab­
biamo che un solo medico condotto. 

Venne, ò vero, operto il concorso per 
nominarne un altro, e due furono gli 
aspiranti. Ma II nostro onor. Muniuipio 
non ha presa ancora nessuna delibera­
zione al proposito. 

Che importa Intanto se gii ammalati 
non possono avere qoell' assidui cura 
medica di cui abbisognano? 

I nostri padri coscritti hanno ben al­
tro pel capo, senza darsi il pensiero 
della salute dei povefi oonlribusnti I... 

La fontana della nostra piazza è cir­
cuita da ippocastani che, alla piazza 
medesima, servono di vero abbelli­
mento. 

Io una diìlle scorse mattine però, con 
generale indignazione, s'ebbero a vedere 
dei guast', perpetrati durante la Jnotte, 
su quelle piante, coH'Intenzione eviden­
te di spegnerne la loro vita. 

Da che ideo fosse ispirata quest'azio­
ne vandalica, lo non io saprei dire. 

Corto è che l'autore, o gli autori 
della medesima, meriterebbero per lo 
meno dei potentissimi calci ove il tacer 
è ballo. 

«Dio protegge i inuciulli», è un 
gioiello di comioedia che verrà rappre­
sentata da alcuni t̂ colanitti delle nnstre 
scuole comunali il giorno dello Sta­
tuto. 

Chi si istruisce ò l'egregio mar-stro 
Collett', al quale mando un bravo di 
cuore. 

A suo tempo parlerò dell' eseca-
zione. 

X, 

All'Estero 
L'industria serica iu arancia. 

La filatura della borra di seta e la 
fabbricazione di stoffe di seta pure e 
miste contano in Francia 1246 stabili­
menti, quali impiegano in macchine !• 
dranliche ed a vapora, una forza mo­
trice di 8117 cavalli. 

Ma non pr jorriamo gli eventi. 
Fra giorni ma Commissiona sarà no< 

minata dal C islgllo, per studiare uni­
tamente alla Giunta l'importante argo­
mento. 

L'impegnai quindi adesso una po­
lemica, non SI-ebbe né pratico, né op­
portuno. 

La prudeoa quindi ci impone per 
ora ogni riaerlii. 

Istituto fliodraui. T. Cleoni. 
Questa sera nm-ooisdì 18 maggio oorr. 
avrà lungo ai JTeatro Minerva un trat­
tenimento aofiale col seguente pro­
gramma •• I 

Libro Terzo\-~ Capiloh I, oommadia 
in un atto. ì 

Chiuderà il tratte.iimento un festino 
di famiglia coî  dodioi ballabili. 

Oli esaaut «Il oogretarlo «o-
ntunalOa La sesMone ordiuarlii degli 
esimi per gli ispinintì alla patente di 
segretario oominale, si aprirà presso 
questa prefettura nel giorno 8 agosto 
p. V. alle ore 9 iint. 

I concorrenti dovranno presentare 
prima dal 24 luglio al protocolla della 
prefettura regolare istanza su carta da 
bollo, corredala dall'estratto del casel­
lario gludiziala del tribunale dalla coi 
giurisdizione dipenda 11 rispettivo co­
mune di nascita, « dell'attestato della 
conseguita liceoza ginnasiale o di scuoia 
tecnica, oppure, In ilfetto dì essa, dalla 
patente di maostr» normale di grado 
superiora, o della.patente elementare 
di grado superiore conseguita dopo la 
pubblicazione del legolamento 80 set­
tembre IbSO. 

Qualora in mancinza degli accennati 
titoli i concorrenti ce presentassero altri 
come equipollenti, medesimi saranno 
dalia prefettura inviati al ministero della 
pubblica istruzione perchò decida sulla 
equipollenza. 

L'esame sarà scritto ed or>ile. 
Invito al'pradnttorl «Il vini. 

La Società Centrala dei Yiticultun Ita­
liani ha preso gli ofportuni accordi con 
la riputata Casa commercialo Ognibene 
di Amsterdam per igevolara ai produt­
tori di vini l'invio della loro me.-ce a 
quella Mostra loternazionaie di materie 
alimentari, ohe si terrà dai prossimo 
giugno a tutto settembre. Si invitano 
quindi i viticultori a voler concorrere 
alla Mostra Olandese, mandando spe-
C'almente buoni oJKt da pasto, vermoulA 
e moscato spumante per far colà cono­
scere ed apprezzare i prodotti Italiani 
e per studiare i mezzi più acconci e 
più pratici per accreditarli e dififouderli 
nell'Olanda con profitto grandissimo per 
l'enologia compacsana. 

Per informazioni rivolgersi all'avvo­
cato Armaodi, segretario economo dal 
Circolo Enofilo Subalpino. 

museo wHIsttico. In Giardino 
grandu ò aperto al pubblico, ogoi ginroo, 
dalle ore 3 alle 10 pom. il grande Museo 
artistico. 

Prezzo d'ingresso cent, BO ; sott'Uf-
floiali e ragazzi cent. 16. 

NB, Nei giorni festivi il Museo è a-
porto dalie oro 10 ant. alle 10 pom. 

Vendita di liirra. Nell'osteria, 
in Giaidino grande, all'insegna t Alla 
Campana » si vende birra, dulia fab­
brica di Rosiutta, io bottiglia da mezzo 
litro ed a centesimi 40 cadauna. 

Osservazioni meteorologlclie 

In Città 
A. proposito della notte tra­

mutata In giorno. Pussiamo as­
sicurare li Gi'ornaie di Odine che la pro­
posta fatta dalla /Società Italiana al no­
stro Comune non è una ciurmerla. 

Che la proposta sia sena lo prove-
vernbbe il futo uno essere questa stata 
avvauza^a all' ultima ora ; ci consta in­
vece die du più e più mesi sta atten­
dendo di essere esaminata presso il no­
stro ufficio tecnico. 

Potremo aver sbagliato sol rifarire 
qualche dettaglio ; ma ciò non infirma 
quanto dicemmo, riferibilmente ailaavun-
zata proposta. 

Noi, e ci teniamo fio d'ora a dichia­
rarlo, non propendiamo, nò per il sistema 
d'iiiuminazione solare né per quello lu­
nare. Noi ci faremo a sostenere quel 
progetto che presenterà sul Comune mag­
giori vantaggi, ed una maggior sicu­
rezza, per una buona illuminazione, tu­
telando in pari tempo gl'interessi ge­
nerali dei consumatori. 

Potremo ancora dira al Giornale di 
Udine, che le timide iueinuazìoni, le 
ironie, ed i sarcasmi non sono ragioni ; 
nei cftmpo non speculativo ma pratico 
della scienza economica, ogni passione 
dove tacere per dar luogo alla dlsous-
sioue più imparziale e più serena. 

Staziono di Jdine-- R. Istituto Tecnico. 

17-18moggio ore 0 a. ore 3 p. oro 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid. a I C 
altora.lie.IO 
liv. del mare 749.7 749.D 749.5 748.8 
Umid, relat. OS 90 73 70 
Stato d- ciclo piovoso coperto misto q.coper 
Acqua cad. 
g f direzione 

15 0 4.0 .— 4.0 Acqua cad. 
g f direzione S W SE N 
^ l vel.kìlom. 2 8 2 1 
Teim. centig. 18.6 16 5 12.4 14.2 

~ , ( massima 20.5 
Temperatura j ^ j ^ ; ^ , ^^.^ 
Temperatura minima all'aperto lO.I 
Minima esterna nella notte 17-18 ; 8.3. 
Telegramma meteorico del­

l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 4.10 p. del 16 maggio 1887) 

In Buropa pressione livellata da 760 
a 765 mm. 

Io Italia nelle 24 ore barometro leg­
germente disceso a nord, ealito altrove, 
pioggia generalmente leggere Bull' Italia 
superiore, venti generalmente deboli, 
ti^mperatura aumentata al centro e a 
sud. 

Stamane cielo nuvoloso o coperto sul­
l'Italia superiore, sereno o poco coperto 
altrove. 

Venti da deboli a freschi special­
mente del III quadrante, barometro a 
763 sul versante Adriaiioo, da 763 a 
784 sul versante tirrene. 

Mare generalmente calmo. 
Tempo probabile : 
Cielo vario con qualche pioggia e teca-

porale. 
(i9afr Ossen;atorto iUefeorico di Udine.) 

Atti «Iella IlcpntaE. P r o ­
vinciale dt Udine. Sedute del 
giorni 9 e 10 maggio 1887. 

Li) Oaputazione provinciale approvò 
le liste elettorali amministrative per 
l'anno 1887 dei Comuni di 
Pasian di Prato con elatt. 287 
Arta * 224 
Manzano » 177 
Camino di Codroipo » 145 
Moimacco » 128 
Forni di Sopra » 246 
Treppo Gamico » 103 
Faodis » 197 
Ravasdatto » 97 
Prato Carnioo » 804 
Tramonti di Sotto » 218 
Corno di Rnsazzo » 89 
Cesarea delia Delizia » 362 
Preons » 110 
Zuglio ' » 157 
Nimis » 348 

Autorizzò a favore dei sottodescritti 
corpi morali o privati i pagamenti che 
seguono cioè : 

— Alla Direziono de! manicomio cen­
trale di S. Clemente in Venezia di lire 
S7S8.X0 quale assegna par dozzina di 
mentecatta nei mesi di marzo ad aprila 
1887. 

— Alla Direzione del manicomio di 
S.'Sarvolo in Venezia assegno di lira' 
8181,67 per dozzine di mentecatti nel 
II.* trimestre 1887. 

—- Al Big. Zambelli dutt. Tacito ve-
tarinario di L. 341,55 per competenze 
e spose di trasferte fatte in diversi Co­
muni della Provincia. 

— A Sguazzi Paolo di L. 206.08 per 
lavori fatti [iella oasarmà dei rr. cara­
binieri di Udine. 

— A diversi Comune di L. 87210 
in rifusione di sussidi a domicilio anti­
cipati a maniaci osi primo trimestre 
1887. 

— All'Impresa Capellari Bortolo ed 
ai Comuni di Udine, Trioesimo ed Ar-
tegsa di L. 4079.36 por fornitura e la­
vori di manutenzione 1886 della strada 
provinciale Pontebbana, 

— Al Preside del R, Istituto Tecni­
co di Udina dì L. 1626 quale aenegtm 
per la provvista del mntiTialu scientifi­
co nel II. trimestre 1887. 

— Ai Comuoi di S. Quirino, S. Pie­
tro e Sedegliaoo di L, 398.60 lo rifu­
sione di sussidi a domicilio anteclpati a 
maniaci Dell'anno 1887. 

— Al sig. Cipani Olo. Batt. di lire 
182 50 per rate del trimestri t. e li. 
1S87 del sussidio accordato all' alunno 
Ciriuoi Antonio presso l'istituto agrario 
Ponti di Varese. 

Formo inoltro trattati altri 88 affari; 
del quali 28 di ordinarla amministra­
zione della Provincia; 22 di tutela dei 
Comuni ; 14 d'interesse dell:> Opere pio; 
e 19 di coiitenzioso-amministrativn ; in 
complesso affari deliberati N. 108. 
Il dop. provinciale II segretario 

F. Mangtlli Sebenico. 

Negli anni scorsi ebbi qualche toccatina 
gottosa e ricorsi al vostro Benzoato di litina 
e no risentii tanto utile che sospesi. 

È qualche mese che ho'avuto altra visita I 
Quindi mi decido fare una cura esatta di 
tale modicinalo. 

I*er incominciare mando un vaglia di lire 
26 con preghiera inviarmi una quantità di 
Uenzoato di iitina corrispondente alla soimnia 
che spedisco. 

Con stima vi riverisco. 
Tngliacozzo (Aquila) 14 luglio 1885. 

61 Suo Dev.ino 
GIOVANNI GATTINARA 

Grammi 25 di detto purissimo Benzoato 
di Iitina L. 5, G. 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque raccomandate a nostre spose. Si 
tieu conto solo della commissioni accompa­
gnato dal relativo pugaiTieuto, ed a noiicsclu-
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alciin giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a mn̂ iior preuo / in tutte le drogherie 
e farmacie. Prof. Nestore Prota-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Koma con entrata vico 2*. 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

Simllla slmllibus. Sicuro i 1 
rimedi eroici usali mali a proposito, 
valgono ad indurre nell'organismo una 
specie di malattia molto somigliante a 
quella, contro la quale si vogliono a-
doperarli nei oasi accertati. Se adope­
rate la chinina in un corpo sano, ve­
drete a lungo andare suscitarsi una 
specie di febbre periodica. E così ò noto 
a tutti ohe II mercurio non solo nei 
sani, mn anche in taluni individui af­
fetti da malattie segrete leggiere, ado­
perato malo a proposito e diuturna­
mente vi auscita fenomeni sifilitici più 
gravi e talvolta anche la lue sifilitica. 
Chi vuole un depurativo sicuro, efficace 
od innocuo, porche affatto privo di pre­
parati mercuriali, usi lo Sciroppo di 
Pariglina composto, preparato dal Dott, 

Mazzollni a da esso venduto nel suo 
Stabilimento ohimloo, 4 Fontane, n . l8 
in Roma. 

Questo sovrano dspurativo nulla ha 
che fare con altri preparati che sono 
a bige di mercurio, che anzi combatte 
le fatali oooseguenze di questo micidiale 
metallo a ger questa sua proprieià fu 
premiato ntt'ó volte con grandi ooorifl-
conze dal superiora governo, ed ha 
preso uno sviluppo tale nella sua ven­
dita ohe può dirsi l'industria più gnnde 
della nostra nniiione nel genere della 
specialità medicinali. 

Deposito In Udine pi<sssa la principale 
farmacia di (ì, Comessattl, Ve­
nezia farmacia Botner alla Croce di 
Malta. 

ITota allegra 
Gii errori d'ortografia. 

Un coscritto scriveva ad un amico di 
f.imiglia, mandandogli una lettera senza 
affrancare nella quale dicevasi: Procu­
rate che i miul di famiglia vendine la 
cosa al più presto possibile perchè mi 
trovo in gravi strettezze di danaro. 

L'amico, ohe sapeva ohe. lo scrivente 
non aveva casa, restò meravigliato oal 
sentire che gli raccomandava di ven­
dere la casa, ma al contrarlo, il co­
scritto poco pratico di ortografia, aveva 
scritto casa, per cassa, ed era appunto, 
quest'ultima ch'egli pregava «di ven­
dere. 

Varietà 
I^a morte dell* ultimo dei 

Boiiémlen francesi. L'altro dì 
a uu'oru a Parigi, è morto nel suo do­
micilio in via degli Archivi, il celfibre 
Schanne, il fabbricante ' di giocattoli 
assai conosciuto, l'ultimo vivente fra gli 
amici di Mìi''ger. 

Fu sotto il nome di Schaunard che 
ebbe una parte molto originale nelle 
Scines de la vie de Bohème, il bellissima 
libro di Eurico Mìlrger che è tanto po­
polare in Italia, 

Comunque sia, dopo lunghi giorni di 
astinenza che noa giovinezza indiavo­
lata aiutò a sopportare giocondamente, 
Schanne sì stabilì fabbricante digmcat-
toli e la SUI ricchezza era assai consi­
derevole, quando la morte lo sorprese 
a 84 anni. 

Cosi l'ultimo del BohSmiens fran­
cesi si è spento. 

c;iie cosa fa Passanante 
nella sua torre dei Bagno di 
P o r t o f c r r a l o . fì a tutu vietato ri­
gorosissimamente non solo di veliere 
faasanante, ma anche di avvicinarsi 
alla sua carcere. 

Questa si costituisce d'uga cella posta 
alla sommità d'una torretta del forte 
che serve da Bagno, e che si ttora alla 
estremità del Molo proprio a strapiombo 
sul mare. 

Per arrivarvi' bisogna salire tre brac­
cia di scaletta scavata nello spessore 
delle muraglie. B su queste sorvegliano 
dì a notte quittro guardie carcerarie' 
esclusivamente attaccate alla persona 
del forzato, ed incaricate, con gelosis­
simi consegna, di impedire l'accesso 
alia torricc'uola di qualsivoglia persona. 
Persino il direttore dei Bagno, quando 
recasi alia cella di Paesanante deve di 
tale sua visita aligere processo verbale 
che viene posola inviato al ministero. 

Inutile aggiungere, che anche dalla 
parte del mare qualunque approssima­
zione è impossibile — porchii il Hego-
laioento d-.l Forte impedisce alle imbar* 
cazioni od anche alle barche pescherec­
cie di passare innanzi al Forte ad una 
distanza minore di cinqnecentri metri. 

D'altronde la flnostra della torre in 
cui Passananto è rinchiuso ò a strom­
batura nel murii, ed attraverso la dop-
p a sbarra egli non può vedere che un 
piccolo e ristretto lembo di cielo. 

Giovanni Passanante inganna il tem­
po, sporcando carta da mattina a sera, 
sotto la forma di una grande quantità 
di Istlare-supplicha al re Umberto. In 
esso si raccomanda [er essere graziato 
della sua condanna a vita, a, per lo 
meno, perché la pana gli sia dalla pre­
rogativa sovrana ridotta ai lavori for­
zati a tempo. 

Quelle lettere sono naturalmente tra­
smessa al Governo, E a chi gii osserva 
come queir incessante succedersi di sup­
pliche non può certo affrontare la gra­
zia implorata, Passanante risponde im­
perturbabilmente : 

— lo ho la più compieta sicurezza 
che S. M. il Re mi concederà la grazia 
che io supplico, D̂ ipo che mi ha gra­
ziato della vita, ridurrà, oartameate an­
che la pena infiittami pel gravissima 
delitto da me commesso.... 

Giovanni Passanante sta del resto re­
lativamente bene di salute. 
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£ sempre un corvello llmilato, ot­
tuso, ouu uaa leggiera vena di mania. 
I suoi superiori non hanno rimarchi da 
fire sulla sua condotta. 

D'altra parte — è difSclIe che a ri­
marchi p0!9i dar luogo un oaroerRto 
guardato a vista, in una torre s mare, 
e segriigato dal ooDioriio dei vìventi. 

Uotmario 
Riduzione di aggio sui francobolli. 

Saracco ridurrà da una lira e mezEn 
' ad una lira l'aggio dei rivenditori di 

fraucubolli. 

Sempre a proposito dei d'.eimi. 

Il governo insiste rlaolutamente nel 
sospendere l'abiillzione dnl secondo de­
cimo, rlservuadusi di trattare dell'ulti­
mo decimo al principio delln prossima 
gestione flnauzlarin, cioè l'unno venturo, 

La oommìssioue dei provvedimenti U' 
iianziari sarebbe dispostri a cedere alla 

.inflessibile edigeoza del governo circa 
ti sucoiido decimo purché il governo si 
oomprometia definitivamente a sospen-
dere l'uHimo. 

/( latiaro dei pmtarchi. 

t peotarchici lavorano assiduamente 
per disgregare l'antica maggloraoia 
depretina e produrre una crisi politica 
per poi oostitnlre un nuovo ministero 
di pura sinistra. 

Il maniféslo dell'onor. Bonghi 
. pel Collegio d'Assisi. 

L'oo. Bongii ha gii scritto il mani­
festo che verrà rivolto ai Paese In 
nome del Gomitato Nazionale per il 
Collegio di Assisi, in prò dei figli or-
fdoi dei maestri elementari, 

Qui'sto manifesto sarà pubblicato in 
settimaiiS. 

I deputali convenuti a lìoma. 

Finora i disputati convenuti a Roma 
por la ripresa dei lavori p^rlnmeotari 
sono in numero scarsissimo. 

Si prevede che la Camera non si 
troverà io numero. 

Molti deputati ritardano la loro ve­
nuta nella considerazione ohe giovedì 
é giorno festivo e quindi la Camera 
dovrà di nuovo far vacanza per una 
giornata. 

Una medaglia al capitano Michelini 

Il pro-sindaco di Napoli, duca di 
Noia, la Presidenza della Società afri­
cana e la Società dei costruttori napo-
leiani offrirono al capitano Michelini, 
reduce dall'Africa, una medaglia d'oro. 

Il capitano Michelini sì tratterrà po­
chi altri giorni io Napoli, prima di re­
carsi a Roma, 

l'umiliti croati. 

A Sebeoico sono accaduti nuovi tu­
multi. 

La ciurmaglia croata attaccò degli 
operili Italiani che si recavano a lavo 
rare alle miniere di carbone. 

Alcuni italiani furono buttati in mare, 
molli mallrattati, 

I giornali dalmati che parlarono del 
nuovo doloroso Incidente anche stavolti 
furono sequestrati. 

Alta Camera. 

Fra le proposte che si troveranno al­
l'ordine del giorno di oggi v ' h a 
quella della riformi! del regolame.ito in­
terno della camera, 

Si prevedo verranno introdotte multe 
modificazioni, ni progetto id'atn dal 
Bonghi, ed anche su questa que^tioi.e 
vi saia bmiO(jlia vivi8^ilna,' alia quae 
prenderà pane audio il giiverno nelle 
persone dui Crispi e dello Zaaardelti, t 
quali non sono disposti ad ucoettare al­
cune delle modificazioni propugnate dal 
Bonghi e puniti liberali. 

Situajìone grave. 

La eiluazioiie estera si considera sem­
pre grave. .Alla Borsa vi fu qualche 
panico momentaneo per la notizia del­
l'arresto avvenuto in Francia di un in­
dividua sospetto di spionajigio. Teme-
vasi la riuuovaziune dell' iucideute 
Schaeauble. Trattasi invece di un fatto 
senza importanza apparente. 

Li' autorità francese arrestò a Digiono 
iin tedesco, certo Hrisler, privo di mezzi 
e di recapiti. Sarà condotto alla fron­
tiera. 

Ultima Posta 
Alla Camera di Francia. 

Parigi 17. (Camera) Apresi subito la 
discussione sulla relazione della com­
missione del bilancio, 

Dauphin critica 1' attitudine della 
Oommissinne, difende il progetto del go­
verno svolgendone l'economia. 

Soggiunge che il paese sa di essere 

il gabinetto più della commiasione nella 
verità parlamentare (applausi a sinistra 
e da alcuni banchi del osutroj. 

Parigi 17, (Camera), Dopo slonni di­
scorsi prò e contro, Rouvier presidente 
della Commissione del bilancio dica: 

Il bilanuo del governo comprende il 
prestilo e l'aumento della imposte. 

Menti domanda se là oommissioiie ha 
ricevuto mandato di accettare il bilan­
cio senza prestito oè aumento A' im­
poste, 

Ooblet risponde ohe il governo ono, 
rasi di equilibrare II bilancio anche 
mercà nuove imposte. 

Rimprovera la commissione di recla­
mare riforme irrealizzabili in occasione 
del bilancio. (Rumori). 

Enumera le riformo intraprese dal 
gabinetto. 

Ricercando le cause del conflitto sol­
levalo dalla oommiasione non le trova 
nò nella politica interna nò nella esterna 
in cui non mancò di saggezza o fer­
mezza. 

L'oratore conchinde dicendo ossero 
pronto di accordarsi colla commissione 
e lasciare senza rincrescimento il pote­
re dietro la decisione della Camera (vivi 
applausi) 

Goblet domanda la precedenze pelle 
discussione dell'ordine del giorno dichia­
rando che la Cambra conta sul patriot­
tismo e l'accordo del gover:io e della 
commissione, affermando cho necessita 
una polìlica di economie. 

LB Camera accorda la chiesta pre­
cedenza. 

Respiogesi con voti S76 omiro 267 
l'ordine del giorno accettato da Ooblet 
e respinto dalla commissione del bi-
lancio. 

Ooblet annunzia che il gabinetto è 
dimissionarlo. 

Dopo la partenza dei ministri appro­
vane! con voti 312 contro 148 l'ordine 
del giorno proposto dalla commissione 
del bilancio. 

La seduta è tolta. 

Telegrammi 
mCadirlal 17, Il ricevimento di pa­

lazzo per il genetliaco del Re fu ag­
giornato In seguito a leggera malattia 
della reggente che le impedisce di ve­
nire a Madrid, 

Atene 17. 1 dispacci da Cale (Can-
dia) annunziano ohe sono arrivati tre­
mila turchi. I soldati maltrattarono i 
cristiani, ma furono puniti. Gio calmò 
l'agitazione, tuttavia regna una sorda 
irritazione compressa. 

I i o u d r a 17. Il Daily News ha da 
Pietroburgo; 

Il governo russo è intenzionata di 
provocare prossimamente una revisione 
di tutti i SUOI trattati di commercio 
colle potenze senza eccezione. 

Memoriale dei privati 
j l i B n u i n x i l e g a l i , il Foglio perio­

dico del 7 maggio n. 97, contiene: 
— 11 Municipio di Arta avvisa che 

il giorno 23 oorr. mnggio alle ore 10 
Hot, SI terrà in quell'ufScio municipale 
un pubblico incauto p«r l'affittanza dei 
monti Cisoui Liiiza, Valdolce, Cordino, 
Valbertaf. 

— Giovanni Del Mislro quale rippre-
sentante i minori figli Vittorio e Bu-
mauo tutti di Maniego dichiararono di 
accettare col beneficio dell'inventario 
l'eredità abbaodo iuta dal sicerdole don 
Luigi Del Mlstro fu Pietro decesso in 
Fiume di Pordenone nei di 8 marzo 1886, 

— Il Comune di Poroia avvisa che 
il progetto delia strada obbligatoria detta 
di Palponedo trovasi esposto nell'ufficio 
municipale per 16 giorni dal 6 maggio, 

— Nel giudizio di espropriazione pro­
mosso da Menghi Rosina maritala Mar-
sani di Treviso, contro DJI Negro don 
Giovanni direttore del Collegio Giovanni 
d'Udine, Muio rnoo», Oiciv, Balt. ciiio-
nico e parroco di Mariiguacco, e Ber­
nardi» muns, Pietro cioonico del Capi­
tolo di Cividale, il Gai.celliere del Tri­
bunale di Udine rende noto che avanti 
questo Tribunale, ali'ud:ei,za del 17 giu­
gno p. v. ore 10 ant. avrà luogo l'in­
cauto per la vendita definitiva, in un 
solo lotto, e sulla base dell'offerta pre­
sentata in numento di se.sto di lire 23,360 
dei seguenti beni immobili, distinti in 
mappa di Udine città, formatiti il gran­
de fabbricato detto di S. Spirilo, com­
prendente i vecchi edifici," e tulli quelli 
di recente costruzione ad uso della ti , 
pografla, delle scuole e del Collegio Con­
vitto, cogli annessi, conili, corte, brolo 
e palestra, 

— Nel giudizio di espropriazione isti­
tuito dalia signora Sabocoo Anna ved. 
Franchi, rimaritata Mazzi, di Udine, 

qual legalo rappresentante dei figli mi- , 
norl Carlo, Ales<andro e Gabriella fu 
Eugenio Franchi, oootrc Meneghini 3ltt- ' 
seppe fu Andrea, di Fauglis, il Gancel- ' 
Mere del Tribunale di Udine ronde noto ' 
ohe avanti questo Tribunale all'udienza . 
del giorno lO giugno p. v. ore IQ ant, 
avrà luogo l'incanto per la vendita de­
finitiva dell'immobile sito in mappa.di 
Biciniooo. 

— Il OBocellisra del Tribunale di 
di Pordenone rende notò che venne o-
mologato il concordato concluso col fal­
lito Martinuzzi Pietro di Valvasone al 
25 per cento colla fldejnssioue di Giam­
battista Loonarduzzi e revocata la Sen­
tenza dichiarativa il fallimento anche 
rispetto al procedimento penale, 

— Ne! giorno 33 maggio corr, alle 
ore 11 ant, si procederà in Falmanova 
avanti il Direttore del Deposito alleva­
mento cavalli e nel locale della Dire­
ziono in Borgo Udine fabbricato mag­
giore, nuovamente all'appallo, di 20iÌ0 
quintali di avena al prezzo di lire 16 
al quintale; nel giorno medesimo alle 
or» 12 merid. si procederà all'appallo di 
8000 quintali di fieno di primo taglio 
del nuovo raccolto (prima qualità) al 
prezzo di lire 6 al quintale. 

— L'eredità di Santorinl dolt. d io- '•, 
van-Domenico morto in Snilimbsrgo il 
é'aprile 1886 fu adita becenciariamente, 
dai dì lui figli Antonio e Caterina do­
miciliati in Spilimbergo. 

B a n c a SI. P . c o o p e r a t i v a 
d i l i a t f s a n a » S i t u a z i o n e al 30 aprile, 

A I t i v i ta l 

Valori pubblici L, 68700.— 
Cassa numerario esislente » 0029.07 
Conti currenti con Banche 

diverse ^ » 1003,07 
Conto soci per saldo azioni 

sottoscritte » 2082.16 
Depositi a cauzione » 500.— 
Effetti all' incasso, da in­

cassare per conto terzi » 18893.80 
Mobilio » 1517,65 
Portafoglio prestiti e cam­

biali scontate > 204228,36 
Debitori diversi per efifetti 

riscontali » -13376,— 
Idem senza speo'ale olasific, » 412.60 
Spese di primo impianto 

ed ammortizzazione » 1400.— 
Sovvenzioni su effetti pubb. » 2600.— 

Somma dall'attivo L. 333,774.60 

Capitale sociale. 

Azioni n. 1266 
a L. 60 L, 62800.— 

Fondo riserva » 8990,82 
L, 66790.82 

P a s s i v i t à . 
Àntecipazloni corrispond, ? 
Fondo oscillazioni valori » 
Riserva straordinaria » 
Creditori diversi » 
Depositi in conio corrente 

libero » 
Depositi in conto cor­

rente vincolato » 
Depositanti a cauzione » 
Dividendo saldo a pngire » 
Risconto portafoglio » 

Somma del passivo L. 325,669.03 

T A B E L L A 
dimostrante il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la setiimana. 

Qualltli PPHO 

modlo 
vivo 

1 
Cftrns 
reftle 

dft 
V andarsi 

PREZZO 

degli 
iiDlmalt 

PPHO 

modlo 
vivo 

1 
Cftrns 
reftle 

dft 
V andarsi 

H nono 
VIVO 

a pelo 
morto 

Buoi. , 
Vacclio 
Vitelli, 

E,5D6 

, 68 

K.80B 
, IDO 
» 80 

L. 65 DIO 
„ 60 Olo 

L, 1280/0 

» 760;o 

ISOOO,— 
311,39 
268,50 

42900.— 

81704.84 

73713.27 
600.— 

1004 71 
43376.-̂  

Animali macellati.* 
Bovi N. 83 — VaocliO N. UO — Suini N. — 
— Vitelli N-158 — PecMte o Ciatrtti N. 25, 

DiSPACCI DI BORSA 

VENEZIA 17 
Rendita Itsl, 1 gennaio da 99.— a 99,16 

1 luglio 96 88 a 90 93 Alleni Banca Natio-
naie —,— —, «—Banca Veneta da 867. 
a 368— Banca di Credito Venata da 271,60a 
273 60 Società costmiioni VonoU 1126. a 837.— 
Ckitonifldo Venoxiano 217.— « 318. Obblig 
Freitlto Venoaia a premi 33.76 • 28,261 

Vaiuti. 
Pesai da 20 franchi da — a —.— Bau-

cwoto BUOtrlaclie da 200.—liBi SOO, óiB 
Cambi. 

Olanda se. 2 li2 da Qormania Sii— da 133.76 
a 124,16 e da 124 26 a 124,46 Fnncia 8 da 
I00.05[ a 101.201— Belgio 2 1|2 da — a —.— 
Londra 4 da 2 li3 » - - , - Svine» 4 100,76 
a 101.— a da —,— a —.— Vioana-Triosto 
4 da 200, -I— 300,60 [— a da a 

Sconto. 
Banca Noiionale 6 1(2 Banco di Napoli 6 li2 

Banca Veneta Banca di Cred. Von, 

MHiANO, 17. 
Itondita If»l. 90,16 — 99,60 — Morid 

—,— a — Comb Landra 26.39 —B7i —--
Francia da 101-16 a lOl.Oói Boriino d« 124.80 
--.— Felli da 30 francU. 

BOMA, 17, 
Sesdlla Italiana 08.1!) |— Banca Osa, a83,l!0 

GENOVA, 17 
Rendila italiana 99.17 , — Banca 

Nadoaale 2190.,— Credito mohlliaie lOOS,— 
Meild. 777,- Mediterranee 610,60 

FIRENZE, 17, 
Band, 99,20 [-- Londra 36.37 r Ftanola 

10O95 [ - Meitd. 778.- Mob. 1008.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 18' 
Chiainra della iota It, 97,97 

MILANO 18 
Bendlta Ital, 99.16 sor. 99,60 
Napoleoni d'oro —,— 
Uoishl 134,— l'uno ,— 

VIENNA 13 
Bendila aniirlaoi (carta) 81.25 

Id. sustr. (arg. 83.40 
Id. aiiili, (oro) 113.20 

Loadra 137 — Nap, 10,03 

Proprietà dtilla tipografia M. B^Rimsco 
RDJATTI AI,E!8BANI>RO gerente resvom. 

Pietro Barbaro 
{Vedi Aviuo in quarta pagina). 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo dì Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Romagna dop­
pio raffinato e di fi­
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fioricoltnra in Udine 

A. C. Ilossiall o € . 
sono in vendita le seguenti piantine di 
ortaglie, ottenute da sementi giiiiuine 
delle migliori Case nszionali od estere. 

Capacci qualità precoci (10 varietà) a 
lirn 1 al cento. 

Melomane (4 varietà) a lire 2.60 al cento. 
Pomodoro precoce isMno (2 varietà) a 

lire 2.60 al cento. 
Pomodoro (4 varietà] a lire 1,60 al cento. 

Recapito pri'nso la Cartoleria f r a ­
t e l l i ' r o s o l i n l , Piazza Vittorio E-
manuele, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porte lionchi e Precchuso. 

YERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 

Analizzato al R. Istituto Teonioo di Udine 

ilolitura auissiiiia 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfaio ài Ramo per combattere 
la peron-ospora,. 

SOMENIOO DSL ISTSaSO 
18 Odine, Piuiia del Duomo, 4. 

-«1 

"^ 

o 
« ^ 

Provare lo C o n s e r v e d i 
i n l d o r o del premiato Stabilimento 
a vapore di R, Zinella di Verona, e 
le si preferiranno certamente a qnalnn-
que altra qualilà. 

Si vendono da tutti i principali Sa-
lumìeti. 

In Udine presso il Negozio di Lodo­
vico Don — Via Cavour. 14 

Msmoria. decorosa. 
A.I nKrvNTi 

Disposilo croci di metallo dorale per 
deporre nei cimiteri a prezzi couveoìeu-
tissiml. 

Il collocamento sullo tombe, noncbò 
la scritla (dedicn) sono compre» net 
prezzo d'ogni singola croce. 

Rivolgersi alla ditta Emanuele Hocke 
Via Mercaloveccblo, Udinr-. 

BARGELLA LUIGI 
UOINIE 

l'io frî ppo n. 4, (Piazza Porla) 

articoli per cunfezionainento dei s e m e 
b n c h l a sistema cellulare a per la 
conservazione del seme con deposito di 
Microscopi d'dle migliori labbriobe. Ve­
trini portaoggetti u copri-oggetti, Ter­
mometri a -massimo e mìnimo. Trincia-
foglia,eco- ecc. 

FurnlBce pure Microscopisti ed abili 
coofeziuoatori del seme bachi a chi ne 
facesse rlcbiasta. 

Deposito oggetti por latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

Valentino Brisighellì 

NEGOZIO MANIFATTURE 
29 VlM Cavour n. 4 

Hicco deposito sloiTe uomo tutta lana 
i,aziO!-ali ed oslere da hre i O , 1Ì9, 1 4 , 
t V ) 9 0 , 9 5 a lire S O il ta«tii» vi-Ktito. 

Stoffe per aiguora, Tibet, ISeiges, Mus­
sola eoe. ecc. ' 

Biancheria d'ugni sjrta, 
'Coperte, copertori ianii. Traliei per 

muterassi, Creltoni per mobili, percalli 
ppr vestiti e camicie, Ilioelle, maglia 
luna e cotone. 

Tiiulissimi altri articoli a prezzi mo­
dicissimi, 

Grandisaiinn assortimento Scialli neri 
Tihet con e senza ricamo da. ììro 9 , 
4 . 5 0 , O , 9 , 9, 1 1 , 1 « , S O sino 
a 4 0 . 

Assumesi romuiissioui io vestiti da 
utimo ootifezicoati sopra misura prò-
mettendo el"ganzii, solidità " puntualità. 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si apiDlicano alla perfezione, denti e dentiere senza molle né 
uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difficultose, mediante 
il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per orificare i denti i più cariati; ottui'azioni e puliture adot­
tando i più reconti preparati igienici. 

Si vende tutto ciò che è necessario alla iiiilizin o coii-
sei'vaxioMO dei lieiili. 
I m p o s s i b i l e OST^LÌ c o n c o r r e n z a n.ei p r s z s i . 

roso onoABtuo 
Chirurgo Dentista 

32 VDìJSE — Via Paolo Sarpi n. 8 — VDINH, 



I L F R I U L I 

iSs^i^^js ' 

Venezia-Padova-fM^^iso-Udine 

PIETRO 
1 SO.0. -15»̂  — ttLl ' • » ' ,ifj( tf 

ItJJrmiltf 
i>^ IRilWii 

mi>M ' v'# 
I liEilil;^ '\>. 

!l 

Ulster méìzza stagióne ̂ ^̂^̂  • • ' di 
•• É^Ìbìtt:Mèz!«Ì-Éap&Ì' :Éf'ÀfiS''i "'^astòniu 

dà L. 33 a 35 

ìBÒltìràti 
Vésti|i';tìompÌeti" sAofltó̂ VÉ^ 
Saccn^tti ' 
Calzóni"' 

>4̂ ' mi n » 

„ 14 a 50 
-•„-:-lè̂ à<50r̂ ' 

•.„••• " ^ 5 - a ' i S 

•.«ai..itii:,t'iii 

Gilet stofia fantasia^ è p«annó 

Plaid ii3^è|i tutta lana , . 
• Parasoii^in'tefàf'é'satitt--'-.,'^ ".;.,•• 
•Pmiji^Ui,"se^^ '••:. ' ''i-
Omijreììi Zanella *' • • • 

da •',IJ. 

• . • • • • • » • 

Copioso \e:^mi di €q^^, bianche e colorate in 
:"::'• lf*é0i^^|^ef|C<i|•.<| not>Mi''-à prezzi:-^^impmsìll}ftk^ 
Assortimento abitì'da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Grandioso àssortimioto stoìfe^^i^ per abiti sopra misura da ì kàOa^^J^ 

Si eseguisce (|pal|^que commî ^̂ ^ 

2 5 a 8 0 

.J.50-:.-., 

» 

,ssi ,©l —.(Kta 

0 BiROUSCO - Hill! 
• PREMIi^TO 

SIAMlMEltO A WRÌGE m̂ ^ 
i ••• " . . . ^ .¥ DI ' ' • 0 !i".6!>.'t . - - ' : .>:. . i l» ! f - ' . . , 1 1 ' w w ^. ' H ' - ^ ' . ' i ' '>• -i.' ' • • • • • • . '" ' • ' ' ; . - . . : , :, 

per ^a ìab]^càzione ffi^ L I S T E ; USO ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed QRNATI in CARTA PESTA dq3pa|i„ift; fino-

..j-àiir^l l i bosso^'^'sii,òdali^-ed''m 
^' Piazza Giardino, N. l'̂ -

ogiuigenere 
Via Prefetturâ ; ]Ŝ ,'6.:: 

Udine, 1887 — Tip. Mwoo BardviQO 


